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Un <<Iniilistero u1tlveisitario>> 
di facile governo 

Il progetto di c.ostitutione del nuovo ministero~ 
stato accolto da un coro di e111usi:mica adesione 
da parte di quasi tutti gli accademici a cui ~ 
consentilo esprimersi dalle pagine dei giornali. 
Un'adesim:e sp-•..sso freltolo.<a, supct licialc e cor
f'Orativa. in una sorta di logica del •far da sé e per 
sé-. 
· Piìl re..'°Cnlcmente invece.si sta i:viluppando un 
confronto più mcditnto sulla base del tetto dd 
disegno di legge che p1evcdc la formazione di 
nuovo ministero, approvato il 26 :igcisto e presen
tato al Senato che ne ha ini1.iato la di. cussionc. · 

Un Ddl in cui sia in contenuti •tecnici• sia 
quelli più esplicitamente poli tici tonsi:ntono di 
comprendere appieno la natura dcll'oper112ionc in 
corso e di indi\:iduare i veri obh:tli\·i che si 
propongono coloro che tnlc operazione stanno 
guidando. In particolare. l'articolo 4 im~gna il 
govcno a presentare entro tre mei;i un Odi tlisci
plin3nl.e l'nutonomia dell'università e degli enti di 
ri~rca . sentili ~il Consiglio universitario naziona
le. il Consiglio nozionale della Pubblica istruzio
ne. la Confercnz.a dei rettori, il Consiglio nazion:1-
lc delle ricerche•. 

Ma non ha alcun senso positivo accrescere I' 
autonomia organizzativa, didattica e finanzi3ri.a 
degli atenei senza contestualmente riformare le 
struuure organi~tive, l'assetto della doccnm 
didattica e senza nssieura~ l'autonomia della 
ricuca universitaria. 

A questo proposito il Consiglio universita rio 
nazionale (Cun). nel parere dc.I 24 gennaio scor:.o 
sul Ddl Cov-atta-Falcucci. ha affermato: 

•In primo luogo, l'autonomia non· può· essere 
-definito in· modo soddisfacente, e tanto meno · 
realizzat.e sul piano legislativo, prescindendo dal• 
le soluzioni che si vogliono adottare per l'assctlo 
organi723tivo dell'unh·crsità. L'autonomia che s~ 
intende assicurare elle singoli sedi sarebbe povera 
di contenuti cffelliv-i, i11c.:rta nei suoi limili, se 
non fossero definiti simultaneamente e in modD 
co-:rente i ,·inc:o!i çl e tcSSa deve rispcrtarc, e per 
conseguenza i rappor ti fra i soggetti che esercita• 
no fun2.io11i e poteri nell'ambito univcrsi1:irio: a 
livello r.élzfonalc, singole università, mini~tero e 
organi di governo-. 

Tale posiz.1one il Cun l'ho' ribadita nel parere 
che il 19 scucmbre ha dato sul Odi per il nuovo 
ministero: .. 11 Con~iglio ritiene che l'art. 4 del Ddl, 
nell'impegnare il ministero alla presentazione di 
nuove norme per l'autonomia dell'università, dcl>
ba rie;-, iamnrsi - seppure sinteticamente - al 
dclinili\'O riasscllo delle strutture universitarie e 
dell::t Nganizzn1.ionc didauica nonché nlla reali1.-
1uz.ione dei piani quadriennali, grn previsti dalla 
legge, richiamando cosl anche l'impegno alla 
emanazione di norme volte nlln realizzazione del 
dirillo allo 5tudio eliminando l'attuale frammen
tazione di interventi e ulla definizione del ruolo e 
dei compili dci ricercatori•. Di tutti questi impe• 
gni, richiamati piÌI volte dal Cun e contemplati 
dalla legge. Rubcrti nel .suo Ddl e nelle sue 
dichiarazioni, non ne ha a~unto nemmeno uno. A 
Ruberti pan: interessare solo rendete -au tonomi• 
gli atenei cosl come sono e l'unic.i riforma de.gli 
organismi che semi.ira stargli a cuore~ quella di 
a fliancare al Cun ( organismo previsto dalla legge 
cd elello su base nazionale per rapprc$e.ntare I' 
intera universi&~) la.Conrcrcnu dei rettori (orga
nismo non previsto da alcuna legge, sonmmtoria 
di quanti sono stati clclli dai profos~ori dei sin~oli 
atenei per gcslire i singoli atenei). Ed~ significa
tivo che Rupcrti, pro1uio quando si appmt11 a 
dirigere un minislcro specifico per l'univer~ità, si 
preoccupi di indcholirc il ruolo del Cun anzkh~ di 
riforma, lo pc1 farne l'organi$mO di autogcin:rno 
(realmente rnpprcscntnti\'0 dell'intero rnonùo u
niversitario), a salvaiunrdia dell'autonomia dcli' 
unil'crsità o nche rispetto al I terc politico-ammi
nistrativo del nuovo ministero. 

La volontà di una gestione acccntr&tricc e 
autoritaria del nuovo mini~tcro d:i rarte di Ru
bcrti per •spingere• la ricerca unil'c.si ta ria · d un 
pii) srrctto rapporto di dipendenza con le im , csc 
private, emerge chiaramente anche in altrc ,arti 
del decreto. Ed è ancora lo slcsso Cun che, 111: l già 
richiamato parere del 19 seltcmbre, si prooet:upa 
ùi pl'ccisare che •il nuovo BSS<'IIO istituzionale ed 
organiv.al ivo debba r.s~er indiriuato :i' coasolidl.'I• 
re e sviluppare il ruolo non sostituibile che I' 
unil'ersilà Sl'olge ncl1'11mbito dello ricerca di bai:e, 
intesa nel senso più ampio di ricerca non finnliz-
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zat~~. e ~enuncia come •fin dall'art. I (del Ddl) I' 
at1nbuz1one al ministero di una attività dirigisti• 
ca (alta direzione dell'attività di ricerca scientiri•, 
ca e tecnologica) non sin comunque compatibile 
con la necessaria salvaguardia della libertà della 
ricerca• e poi ancora: •suscita perplessità la 

• costituzion~ di cinque Direzioni generali, che 
scml.Jrano riprodurre un sistema rigido di ammi-
nistrn1ione centrale•. · 

Un'altra .~onna del Ddl che csplie:ita ancor più 
la volontà accentratrice di Rubcrti - ~- quella 
contenuta nel sesto comma dcll'artirolo 8: •Per' 
ropperire alle esiscnzc organizzative e runzionali 
del ministero, il ministro ruò avvalersi di esperti 
scelti tra magistrati, docenti universitari, avvocati 
dello Stato, nonché di persone di alla qualificazio
ne dipendente dalle amministrazioni dello Stato, 
dagli enti pubblici. anche cconQmici, e dalle 
aziende o. prevalente partecipazione pubblica o di 
altri esperti, anche estranei all'amministrazione, 
nella misura complessiva di 35 unità,. Cosl il 
ministro-principe sceglie i membri del suo consi• 
glio, svuot11ndo di qualsiasi rcaJe funzione gli 
organismi cle tivi. 

I primi a11i politici di Ruberti prc.'lnnunciano 
una gestione del nuo,•o ministero fina liv..ata a. 
mantenere e raffor1,3re gli organismi di gestione 
più conservatori (senato accadcmioo, consiglio di 
facoltà, istituto), continuando ad escludere dal 

. governo dell'università i ricercatori, i non docenti 
e gli studenti; a ripristinnreJa piramide accademi
co diffcrenz.iando maggiormente i professori asso
ciati dai professori ordinari e continu:mdo a non 
riconoscere ai riccrt3tori l'auività efféttivamente 
svolta; a dìffcrenz.iare ulteriormente gli atenei, 
Jl(nalizzando quelli meridionali; n ridurre il nu
mero.degli studenti attraverso il numero chiuso e 
una maggiore sèlezionc '(diploma universitario; 
allungamento degli anni del corsi di laurea e 
aumento del numero degli esami). 

Nun:zlo Miragli& 
membro dr/l'Ufficio di presidenza 

del Con.tiglìo universitario nazionale 
e coordinatore dell'Assemblea nazionale 

dei ricercatori umversitarl 
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ANCORA SUL NUOVO MINISTERO "UNIVERSITA'-RICERCA" 

Nel numero scorso di "Università Democratica" abbiamo riportato il parere del 
Consiglio Universitario Nazionale sul ddl per l'istituzione del ''Ministero per l'università 
e per la ricerca scientifica e tecnologica. 

Su questa questione ha discusso la Segreteria dell'assemblea nazionale dei ri
cercatori che si~ riunita a Roma il 29 ottobre scorso. Sono emerse molte preoccupazioni 
sul modo in cui si sta pervenendo all'istituzione del nuovo ministero. 

L'Assemble~ nazionale dei ricercatori convocata per il 20 novembre a Roma preE_ 
derà posizione su questo importante problema. 

Come ulteriore contributo all'informazione e al dibattito si riporta un inter
vento (v. pag. I) e il testo del disegno di legge (v. sotto) su cui~ cominciata la discus
sione nelle commissioni istruzione e affari costituzioni del Senato che operano, su questo 
terna, congiuntamente. 

Il 19 ottobre l'Ufficio di presidenza del CUN ha illustrato il proprio parere 
sul nuovo ministero alla commissione istruzione del Senato. 

Dise,gno di legge n .. 413 d'iniziath·a del Governo 

"'lstlluzlone del ministero dell'Unlversllà e 
della ricerca sclenllllca e tecnologica". 

Approvato dal governo il 26 agosto 1987 
e presentato al Senato ======:::r====z==== 

Art. 1 

1. E' islilvito il Ministero de/l'Università e della Ri• 
cerca scientifica 8 lecnotogica, di segvlto denomi
nato Ministero. con lo scopo di sovraintendete al
l'indirizzo poi/fico e di esercitare la vigilanza, nei limi· 
ti stabiliti dalla presente legQe, sullo Università, gli 1-
sliluti superiori di grado un111ersirario e qli enli di ri
cerca, noncM di sovrainrendere all'indirizzo politi
co ed atra//a direzione daltallivM di ricerca scientifi
ca e tecnofogica. 

Art.2 

1. Al Ministero spellano, oltre ai compili gi~ attri
buili dalla vigenle norma riva al Ministro per if Coordi
namento delfe iniziative per la ricerca scientifica a 
tecnologica: · 

A} la formulazione delle proposre di indirizzo po
lit/ca delf'artittità di ricerca, nel rispel/o dei principi 
di tìberrà e di wtonomia sanciti dall'art. 33, primo e 
ultimo comma. della Costituzione, noncM delle at
lnbuzionf proprie degli altri Ministeri; 

B) la promozione e la definizione delle inizialìve 
nazionali Inerenti la ricerca scientifica e tecnologi
ca; 

C) le funzionf della Presidenza e del Presiden
te del Consiglio dei Minislri rlgvardanli il Consiglio 
nazionale delle ricerche; 

D) le comperenze spellanti al Ministro e al Mini
stero della Pubblica Istruzione relative all'istwzio
ne e alla ricerca universitaria, ivi e. mpresa la vigilan
za sulle Unive,sirà, gli istitvti superiori di grado uni
ve,sitario e !Jfi enti di ricerca giA vigilati dal Ministero 
della Pubbl1c11 I tn.Jtione auro.verso la Direzione QB· 

nera/e per l'istruzione universitaria: 
EJ l'esercizio delle aUivltA connesse alfa parteci-

. pazione italiana e proqmmmi di ,icerca scientifica o 
tecnologica comunitari e internazionali. nonché al• 
la presenza ltalìana negli organismi internazionali, 
d'intesa con il Ministro degli Affari Esteri, e, negli or
ganismi comunitari, d'intesa con il Ministro degli Af
fari Esteri e con il Ministro per il coordin;imento del
le politiche ccmunitatie: 

F} la predisposizione e la presentazione al CI
PE della relazione sullo staio defla ricerca scientifi· 
ca e tecnologica in llalia di cvi all'art. 2 della legge 2 
maao 1963, n. 283. La relazionfJ deve essere alle
gata a quella previsionale e programmatica. 

Art.3 

1. In rulli gli arti riguardan/1 le competenze tra
sferite al Ministero, le parole "Ministro incaric-ato 
della ricerca scientifica e tecnologica", "Mini.'1ero 
def/a Ricerca scientifica", "Minislrc /Hl, i! !.O,)rdina• 
mento della ricerca scienlifica o ;t;cnologica", "Mini• 
stro per il coordinamento delle Iniziative per la ricer
ca scientifica e tecnologica· o consimili, "Presiden
za o Presidente del Consiglio del Ministri" e "Mini· 
stero o Ministro della Pubblica Istruzione· sano so
stituite con quelle •Ministero o Ministro dell'Univer
sitJ e della Ricerca scienJilìca e tecnologica". 

Art. 4 

1. In attuazione dell'ar1. 33, primo ed ultimo 
comma, ciel/a Coslituzione, il Ministro esercita le 
proprie artribuzioni nei confronti delle unwersili1. 
deg_li /s!ilutl supsriori qi grado ':'ni':'ersitario e degli 
ent, d, ,,cerca secondo, seçuenl, pnncìpi: 

A) 19. universitJ e gli islltuti superiori di grado uni-
vers,taflo godono: , 

1) di autonomia didattica nel rispelto delle nor• 
me che ,ego/ano il conseguimenro doi filo/I di slu• 
dio ne/l'ambito del sis1ema formativo scolaslico e 
nel rispet/o del necessario raccordo tra islruzione 
sec;ondaria e istruzione superiOre di graoo universi
tar,o, ancl1e per quanto concerne la formazione e 
l'aggiornamento del personate ispef/ivo. direttivo 
e docente e gfi sbocchi professionali; 

2} di autonomia organizzativa per quanto con
cerne sia il funzionamento e il coordinamento del· 
/e strutture didattiche e di . ricerca operanti in cia
scun ateneo. che Il grado di aulonomia amministra
tivo finanziaria e di gestione da sllribuire alle strul· 
ture stesse; 

3) di autonomia fin;:,nziaria, contabile e di bilan
c/o per il persegvimento delle proprie finalità istitu
zIonat1: 

B) gli enti di ricerca godono, nell'ambito delle 
legg, che li regolano: 

1) di .wtonomia organizzativa in relazione al fun
zionamento e af coordinamento delle stru11ure di ri• 
cerca; 

2) di autonomia finanziaria, contabile e di bilan
cio per il perseguimento delle proprie finalità istitu
zionali. 

2. Il Governo adotrerA su proposta del Ministro, 
concertala, per quanto riguarda il collegamento 
con l'istruzione secondaria superiore. con il Mini
stro della Pubblica Istruzione. sentiti entro tre mesi 
dalla f!a!a di e_nrra~a i~ vigori! dalla presente legge il 
Consrg/Jo Umvers,tano Nazionale. il Consiglio Na
zionale defla Pubblica Istruzione. la Conferenza 
dei Rei/ori, il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
apposito disegno di legge disciplinante t'autono'. 
mia del/e università. degli istituii superiori di grado 
universitario e degli enti di ricerca. 

Att.5 

1. La Direzione generale- 0 r l'islrvzione univer
sitaria del Ministero della Pubblica lstn.Jzione è fra
sferita al Ministero, che potrà utilizzarne le a/tua/i 
sfru/lure e sedi. La Direzione generale assume la 
denominazione di cui all'art. 6, comma 1, lert. c. 

2. Il Consiglio unive,sitario nazionale, il C M;. 
glio Nazionale Geofisico ed il Consiglio per le Ricer
che Astronomiche, ferme restando le loro a/fuali 
competenze, sono organi del Ministero. 

Art.6 

1. Nell'ambito del Ministero sono costituite, per 
l'esercizio dei compiti ad esso attribuili, le seguenti 
direzioni generali: 

a) degli affari generali e del personale; 
b) degli e/111 d, ricerca; 
e) delle università; 
d} dei programmi di ricerca finalizzata; 
e) dei rappodi e programmi internazionali. 

2. _I con>pi~i e f (!rganizzazione delle direzioni 9e
neral1 o deg/1 allo uffici del Ministero sono de/miti 
con aPfX?sI10 regolamento emanato con decreto 
df!I Pres,dente. df!lla f!ef?Upblica, previa delibera
z,_one de! Cons,gl,o de, Ministri. su proposta det Mi
mslroi d, coric~rto con il Ministro per la Funzione 
pubblica, Ud(/O 1lpar_ere del Consiglio di Slato. 

3. 11(fe d1rez,om generali sono preposti dirigenti 
generalt dello Stato oi tivello c. 

Art. 7 

1. Pre~so il Ministero è istituita una Ragi<meria 
centrale dipendente dal Ministro del Tesoro. 

2. In r[!laz.ione atl'isliJuzione della Ragioneria 
ce'!lrale, d1 cui ?I comma 1, la dotazione organica 
d_e, ruoh cemralt del Ministero del Tesoro - Ragione• 
na ge!'erate deJlo Stato • viene aumentata d1 ccm
pless,ve 45 unità, ~~I distcitJ.1:1ite: quatlro appat1e• 
neni~ alla terza quali('o/l funzionale; dieci apparte
nenll_ alla qu<!rta qval(f\ca lunzìonafe; selle apparte• 
nent! alfa qwnta quaMca funzionale; dieci apparte• 
nent~ alla sest~ qualifica funzionale; nove apparfe• 
nent, alta .settima qualifica funziona/e: qua11ro ap
partenent, all'otrava qualifìea funzionale e uno ap• 
partenente alla nona qualifica funzionale. 

3. Alla _copertura .dei 4~ posli porta,; in aumento 
afla_doIaz10ne organica de, ruoti cenfrali della Ragia
nena gene1ale dello Staio si prowede utilizzando 
le gracJ.uatorie dei çoncorsi [n a_rro e di quelli già e
spletai, alla data d, entrata m vigore della presente 
legge. 

4. Le dotazioni organiche delle qualifiche di diri
gente superiore e df primo dirifJente nel ruolo dei 
dirìgen/i amministrativi dei servai centrali della Ra
gioneria generale dello Stato. di cui ai quadro I del• 
la tabeffa VII. allegata al decreto del Presidente del
la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, come modi• 
fica/a dalla legge 7 agosto 1985, n. 427, e rideter
minate in attuazione del disposto di cvi all'art. 9 del
la legge 3 marzo 1987, n. 59. e al comma 3 dell'art. 
B della legge 16 aprile 1987, n. 183. si intendono 
incromentate, nspettivamen/e. di n. 1 posto con 
funzioni di direttore di Ragioneria cenlrate e n. 4 
posti con funzioni di direttore di divisione. 

5. Il posco portato in aumento netta qualifica di 
dirigente svperiore nel ruolo dei dirigenti ammini
stra/ivi dei servizi centrali deUa Ragioneria generale 
dello Staio di cvi al comma 4 é conferito in aggiun• 
ta alle disponibi/1/à messe a concorso per ranno 
1987 al sensi delfait. 24. 1° comma. n. 2, del 
D.P.R. 30giugno 1972, n. 748. 

6. I qua/lro posti df primo diriQenle parlati fn au• 
men/o dal comma 4 sono confer,tf. in aggiunta affe 
disponibili/a accertale alla data del 31 dicembre 
1987, can lo procedure di cui al/'arr. 6 delfa legge 
10/ugfio 1984,n.301. 

Art.8 

1. I ruoli e le relative dotaz.',mi organiche del Mi
nistero sono srabifitl in conlormilA alle tabelle alla• 
gato alla presente legge. All'es,10 delle procedure 
di _inqu?draf1!8nt0 di cui al comma 3, le/I. A. e nei ll
m1I( de, past, del personale in servizio pres$a ra Di
reziono g~nerale per l'istruzione universitaria, so-
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" , rido/li i corrispondéntl orgànièi del Ministero del
la Pobblica Istruzione. secondo 18 proceduto e le 
modalità di cui a/l'artico/o G della legge t t luglio 
1980, n. 312. 

2. Il consiglio di amministrazione e la commissio• 
ne di disciplina del Ministero sono costituiti secon
do le norme vigenti od esercì/ano le funzioni da es
se previste. 
·~3. Nella prima applicazione della presente leg
ge. il Ministro prowede alla copertura dei posti di 
organico mediante inquadramento. a domanda da 
presentarsi al Ministero entro tre mesi dalla da/a di 
entrata In vigore della presente legge: 

a) del personale di ruolo in servizio presso la DI· 
rezione generale per l'istruzione universitaria alla 
data di entrata in vigore della prosenle legge. Qua• 
/ora non tu/li gli interessati presentino domanda di 
inquadramento, il Ministro della Pubblica Istruzio
ne invita, con avviso di caratrere generale, altro per
sonale di pari qualifica a presentare la domanda di 
cui al presente comma. nel nuovo termine stabilito 
d'intesa con il Ministro dell'Università e della Ricer
ca scien/i/ica e tecnologica: 

b) del personale dei ruoli della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e del persona re di altre Ammi• 
nistrazioni dello Stato. anche ad ordinamenlo auto• 
nomo. in posizione di comando o fuori ruolo pres
so la Presidenza. ed in servizio alla data di entrata 
in vigore dell,l presente legge presso l'Ufficio del 
Ministro per il coordinamento delle iniziative per la 
ricerca scientmca e tecnologica. 

4. L'inquadramento. con la conservazione della 
qualifica acquisita e dell'anzianità maturata. è dispo
sto con decreto del Ministro. 

5. Al persona/o inquadrato nei ruoli ai sensi del 
comma 4 è assicurala la conservazione del traNa
mento economico di artivilà, comprese le indenni• 
ta accessorie pensionabili. comunque in godimen• 
lo. osservate le disposizioni di cui all'art. 12, 3P 
comma, del O.P.R. 28 dicembre 1970. n. 1079. 
Le indennità non pensionabili sono corrisposte 
con assegno personate riassotbibile con i fu/uri mi· 
fì ,'iùramenti economici. 

5. Per sopperiro alle esi9enze organiua/iva e 
funzionali del Ministero, il Mmistro puo awalersi di 
esperti scelli tra magistrali, docenti uni'lersilari, av
~oca(i dello ~lato. nonché di personale di alta quali· 
hcaZ1one dipendente dalle Amminislrazioni dello 
Staio, dagli enti pubblici, anche economici. e dalle 
azit;ndo a prevalente partecipazicne pubblica o di 
altn esperti, anche esrranei all'Amministrazione del
lo Staio, nella misura complessiva di 35 unità. Per il 
parsonate estraneo all'Amministrazione dello Sta
to ed agli emi pubblici, assunto con contrai/o di di• 
rif/o privato di durata annuale rinnovabile, il com
penso é determinato con decreto cJal Ministro di 
concerto con il Mini:;tro do/ Tesoro. Gli esporti di· 
p ndenti dfl Amministrazione dello Sia/" e da enti 
P!!bblici sono collocati In posizione di comando o 
d, fuor! _ruolo_, s~condo _i rispellivi ordiniJmen/1, qua
I:ua glt mcr1r,cli1 loro affidar, oslino al regolare svolgi• 
memo delle ordinarie funzioni di Istituto. 

7. Fino alla u//inwziona delle procedure di in• 
qu,;<'·arn~nto, il personale in se,vizio alla data di en
tr ~ra ,n v•gore della presente leggo presso la Dire
zronf-l genarale per l'Istruzione universitaria del Mi· 
nisw,o della Pubblica istruzio11e e presso l'Ufficio 
dal Ministro per il coordinamento delle iniziative 
P~( la ricerca sc(e,:,titica ~ tecnologica e collocato di 
dm/lo nella pos,z,ons d, comando o di fuori ruoto 
presso Il Ministero. 

Art. 9 

1. Il personale inquadrato nei ruoli del Ministe
ro. ai sensi dell'art. 8, comma 3. in possesso del ti
to lo di studio richiesto, può per una sola volta par-
1ocip,1ro ai concorsi por /'accesso alla qualifica im
mediatamente superiore a quella rivestita, purc/Jo 
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abbia maturato metà dell'anzianità di servizio di cui 
al secondo comma dell'art. t 4 della legg/J 11 luglio 
1980, n. 312. 

--2-:111 sè-de di prima applicazione della presen/q 
legge, i posli di primo diri9.ente de/l'allegala /abolla 
A, che risultano disponibili dopo gli inquadramenli 
previsti dall'art. B. sono co, .. ariti. mediante il con• 
carso speciale per eseme previsto dall'articolo 2 
della legge 10 luglio 1984, n. 301, al personate già 
appartenente all'ex carriera direl/iva, inquadrato 
nei ruoli del Ministero, in possesso del diploma di 
laurea e di almeno cinque anni di servizio elletlivo 
nella carriera stessa. 

Alt. 10 

1. Fino all'approvazione dello stato di previsio
ne del Ministero dell'UniversitA e della Ricerca 
scientifica e tecnologica, alle spese di dello Mini
stero si prowede: 

a) con gli stanziamenti già iscrilli negli sfati di 
previsione della Presidenza del Consiglio del Mini
stri e di allri Ministeri in relazione alle funzioni al/rl
buite con la presente legge al Ministero; 

b) con gli stanziamenti già iscritti nella rubrica n. 
18 dello stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per le esigenze dei setVizi 
per il coordinamento della ricerca scienlilica e tec
nologica e nella rubrica 11. 14 dello stato di previsio
ne del Ministero del/a Pubblica Istruzione, concer
nente le spese per fistmzione universitaria. 

2. Del/i stanziamenti sono all'uopo iscritti, In u
no con le relative somme esistenti nel conto dei re
sidui passivi, ad apposita rubrica del richiamato sta
lo di previsiono della Presidenza del Consiglio del 
Ministri. 

3. Analogamente alla stessa rubrica affluiscono 
le somme relative sia alle spese del personale ad• 
dello alla Di1eziono generalo per J'1struzion0 uni
versitaria trasferito al nuovo Ministero, nonch6 
quello di carallcro generale a/ferenti le sposo di 
funzionamento della predo/la Direzione generalo • 
spese da individuare d'i/llesa fra I Ministri della Pub
blica Istruzione e dell'Universltj e della Ricerca 
scientifica e tecnologica • sia a11e spese per stipan
di del persona/o comandato ~:i a/Ire Amministrazio• 
ni presso i servizi per il cooruinamento della ricer
ca sclen/lt1ca o tecnologica. 

4. Il Ministro de/l'Universit~ e della Ricerca scien
tifica e tecnologica e I dirigenti del Ministero, nel• 

TABELLA A 

rambilo dello àtlribuzioni ad essi demandale per 
legg_e, imf?egnan~ ed ordinano le spese iscritte 
nell'app_os,ta rubflca della presidenza del Consiglio 
del Min,s/rl. 

5: Le_a/lrezzature e i beni mobili in dotazione al• 
la 01fez,~ne generale per l'is/ruzione universitaria 
passano m dotazione al Ministero. 

6. Con dec(eti del Ministro del Tesoro su pro
po_sta del Presidente del Consiglio del Ministri del 
Mmislro dell'Universi:J e della Ricerca scientifica s 
/~enologica e del Ministri interessati, si provvede al
/'1~crizione nella !3pposita rubrica dello staio di previ• 
s,one della presidenza del Consiglio dei Ministri de
gli stanzi<!m~nli di cui ai commi 1 e 2, anche altra• 
verso vartaz,onl nel conto dei residui passivi. 

7. Fino all'emananzione dei decreti di cui al com
ma 6, i fondi relativi alle speso iscril/e negli sta/i di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Mini• 
stri e di altri Ministeri conrinuano ad essere" erogati 
dafle Am inistrazioni stesse. 

. 8. L ·a~/ivit~ di riscontro delle operazioni relative 
allappos,ta rubrica dello stato dI previsione della 
Presiden?a del Consiglio dei Ministri è svolta dalla 
Ragioneria cenlra/e di cui all'art. 7. 

Art.11 

1. Alle spese derivan/1 da/l'applicazione della 
presente legps si provvede con le modalità di cui 
all'art. 1 O, al/ uopo utilizzando i re la/ivi stanziamenti 
iscritti ai fini del bilancio pluriennale 1987•89 non
c~I6 con l'ulteriore stanziamento di lire 1.ooo'milio
m per ranno 1987 e di lire 4.500 milioni per gli anni 
198~ e 198? ~a_ Iscrivere in apposito fondo nella 
ruboça da ,st,tu,re nello stato di e_revisione della 
Presidenza del Consiglio dei Min,slri al fine della 
successiva ripaitizione. ccn decret;' del Ministro 
del Tesoro, su propgsta dei Ministri interessati. · 

2. Alronere d1 lire t.000 milioni nell'anno 1987 
o di lìro 4.500 milioni per ciascuno degli a11nl 1988 
e t98!J si provvedo mediante parziale utilizzo, del• 
l'accantonamento concemenr11 "Modifiche all'artl
CX>lo 25 della legr;e 28 luglio 1984, n. 396, per ml• 
suro concernent, i detenuti tossicodipendenfi" f. 
seri/lo, ai fini del bilancio triennale 1987-1989° al 
cap. 6856 dello stato di provislone d11/ Minlsiero 
del Tesoro per l'anno 1987. 

3. Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad appor
tare,. con propri decreti, lo occoffenli variazioni di bi· 
tanc,o. 

(prevista dagli articoli 8 • 9) 

TABELLA B 
(prevista daU'articolo 8) 

Llvello di auallflca 
funzione 

e 

o 

E 

Dirig(Jnte 
Gonorale 

D1·ig1.1nte 
Superiore 

P1imo 
Dirigente 

---·-·· 
63 

Poslldl 
Cuallllca 

7 

16 

40, 

Funzione 

Dirollore Generale 
Consiglio Minislerlale 

Posti di 
funzione 

5 
2 

Vice Direllore Generale 5 
Consigliera Ministorialo Aggiuntivo 2 
Seg1etruio Gon. organi consultivi 1 
lspenoro Generale e 
Diret1ore di divisione 32 
Vice Consigliere ministe1iale agg. 6 
Direllore Servizio Segretariato gon. 
organiconsul:ivi 2 

63 

Ouellflca 
Funzionale 

IX Livello 
VIII Llvollo 
VII Livollo 
VI Livello 
V Livello 
IVLlve!b 
lii Livello 

Dolezlone 

27 
54 

108 
138 
114 
114 
45 

600 

- ------------------------------------==-====================================================== 
Prossime riunioni del CUN: 19-21 novernbr'e, 10-12 dicembre 1987. 

---- - - . ------· ------------------------====~============-======. ============ 
Questo numero di "Università Democratica" è stato inviato a membri delle commissioni istruzione 
del Senato e della Camera, al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti delle com
missioni di ateneo, ai presidi, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani, ai settimanali, alle 
agenzie stampa e a colorn che hanno inviatn uno specifico contributo (almeno 15.000 lire). Chi 
vuo.lc ricevere "Università democratica" deve inviare il contributo, con vaglia postale o assegno 
non trRsferibile, a Nunzio Miraglia e/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale e Geotecnica -
Viale delle Scieuze - 90129 Palermo~ Te]. 091 580644 - 427166. 

-------------·------------------==-====================================================== 
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All'On. Giovanni GALLONI 

MINISTRO della PUBBLICA ISTRUZIONE 
R O MA 

27. IO.J7 Il = Paese sera 
"UNIVERSITA I , I VERI NJDI" ll 

li 
= Sole 24 ore 28. 10.87 Il 
"HIN1Sl1U OOLFlITI OOID PER Il 

111 GLI ORDINARI" 
Il 

= Manifesto 29. 10.87 1: 
Il 

Il "I DUE MINISIRI" 
Le sottoscritte Organizzazioni che r~ppresentano i ricercatori 

universitari chiedono alla s.V. un incontro urgente per prospettarle 
la necessità di una modifica legislativa che consenta l'elezione di
retta dei ricercatori nei Comitati Consultivi del C.U.N. (fondi 40%) 
che attualmente vengono indicati dal C.U.N. stesso. 

1 = Secolo XIX 29. 10.87 Il 
11 "UME MAI QUEL PROBLEMA?" 11 . 
Il= L'ora 29. 10.87 : 
Il /1 
11 ''DllE mN1sm.r PER UN ~ 
li OOW PROBLEMA" JI 
Il Il 
::=Mattino 2.11.a111 Peraltro quest'ultimo organismo ha pi~ volte espresso pareri u 

nanimi con cui.richiedeva un intervento legislativo nel senso sopra 
esposto. 

Il provvedimento che si sollecita è urgente in quanto si è ap
pena svolta l'elezione (diretta) dei professori per i Comitati Con
sultivi e il C.U.N. dovrebbe tra breve indicare i "rappresentanti" 
dei ricercatori. 

Infine si fa osservare che per il rinnovo dei 
{che si svolgerà il 25 Gennaio 1988) è già prevista 
ta dei rappresentanti dei ricercatori universitari. 

Comitati del CNR 

l'elezione diret 

Vista l ''urg::-nza della questione, Le prospettiamo l'ipotesi 
un incontro da svolgersi entro questa settimana. 

• Rimiraz i andoLa, Le porgiamo i pi.ù cordiali saluti. 

C. G. I .L .-UNIVERSITA ._w 
C. I. S .L. -UNIVERf.ITA.' ( ~__,.__,,.-J~ 

U.I.L.-SCUOLA 

di 

Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 

ASSEMBLEA NAZ. DEI RICERCATORI UNIVERSITARI IV~ -~L'~ 

CO>IMISSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DEL C.N.U. k~-7 1 
"'-==============--:.::====---:===================:.============================--:: 

All 'On,le Ministro 
Il 

Rema, 3 O OTT. 1987 Il 
Il 
Il 
Il 
11 S E D E 

Si3t1or Ministro, 

Il 
Il 
ti 
11 
Il 
Il 

Le ccfll.!I1ico quaI1to approvato nella seduta del 30.10.19~7 in merito all . 11 
CIJ 

Il 
desi,gnazione dei Presidenti dei Comitati Consulti vi C!JN: Il 

Il 
Il 
Il 

"Il Consiglio, in occasione del rinnovo del Ccmitati 
CL'N e in relazione alla designazione dei ricercatori 

.. , . 1 Il consr...u.. t1vi de Il 
nei Comitati stes- ll 

si, rinnova al ~finistro la richiesta di una mc:difica legi;;;ladva urg~n-H 

te per consentire 1 'elezione diretta dei rappr~sentanti dei ricerca:-ori ll 
li nei Comitati, come già previsto per i rappresentanti dei professori. 

Si fa presente che 1 'elezione diretta è ~-à pr-=vist:a per i rap

presentanti dei ricercatori nei Comitati del C~"R, il cui rinnovo av
verrà il 25 gennaio 1988. 

Per esporre meglio le motivazioni di ques:a richiesta e per sot

tolinearne l'urgenza, si chiede al Ministro un incentro con l'Ufficio 

di Presidenza del Consiglio" 

prof. Luigi FR~TI 

Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
n 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
!! 

"UN MINISI'ERO PER L' UNIVERSITA"' 11 
. 11 

=Gazzetta del tll:!zzogiomo 4.11.87 11 
' Il 

''UNIVERSIT/\ I : PENSI&O AI Il 

PROBLEMI PIU' GRI\VI" fl 
Recentemente il governo. su 
proposta d1 Galloni e Ruberti 
(rispettivamente ministro 
della Pubblica istruzione e 
della Ricerca scientifica), ha 
approvato un disegno cli legge. 
che consente anche ai profes
sori universitari a tempo pie
no di dirigere organismi di ri
cerca extrawùversitari. In tal 
modo si cancella una parados
sale situazione che vede dis
criminati i professori che 
hanno scelto cli dedicarsi 
esclusivamente all'Universi
tà (a tempo pieno) da quelli 
che invece svolgono anche 
attività professionale (a tem
po dclùtito). 
Ci si chiede però quali valuta
zioni hanno indotto i due rni
rùstri a scegliere questa .que
stione come guella prioritaria 
rispetto a tanti altri problenù 
dell'università ancora più ur
genti e più importanti. La rl
fonna delle strutture, la rifor• 
ma della didattica, la deflnl
zione del ruolo dei ricercatori 
sono questiorù ancora non ri
solte nonostante quanto pre■ 
visto dalle attuali leggi. 
Gravi storture da anni aspet
tano cli essere superate. Stor
ture grandi come, per esem
pio, il non reale diritto allo 
studio, i meccanismi di car
riera dei docenti, la inconsi
stente partecipazione dei rt
cercato1i, dei non docenti e 
degli studenti alla gestione 
dell'Università (Consiglio 
universitario nazionale e or
ganismi di ateneo) e storture 
<•piccole» come, ad esempio, la 
non elezione diretta dei ticer
catori nei comitati per i foncli 
di ricerca nazionali e nelle 
commissioni di ateneo e degli 
studenti e dei non docenti del 
Cun. 
Perché i due ministri (en
trambi profossori ordinari) si 
sono precipitati a risolvere un 
problema che riguarda in 
concreto solo alcmù professo
ri ordinari? Nella scorsa lei:.,'i• 
slatura i potenti gruppi di pro
fessori ord,i.nari 1<ùlspone va
no•1, per la salvaguardia dei 
propri interessi corporativi , 
del Parlamento e dei partiti. 
Forse che ora dispongono an
che dei due ministri che si oc
cupano, di fatto entrambi, del
l'Università? 

Nunzio Mlraglla 
coordinatore Assemblea 

nazionale 
dei ricercatori 

universitari 

Il 
Il " . Il 
!I 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
n 
Il 
a 
Il 
Il 
Il 

Il 
Il 

Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
n 
Il 
Il 
Il 
Il 

" " n 
Il 
Il 
Il 

Il 
Il 
Il 
Il 

11 
Il 
11 
n 
Il 
Il 

i 
~ 
~ 
n 
r 
I 
1· 
I 
I 

l 
1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I• 

I 
I 

1· 
I 
I 
I 

I 
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--===--------
/\ PALERMO 
======s======· 

Al professori, af rfcercatorfl af non docenti e aglf studenti 
de11'Untvers1tà df Palermo 

11 28 agosto 1987 il governo ha approvato un disegno di 
legge per l'istituzione del nuovo "Ministero per l'università e per 
la ricerca scientifica e tecnologica". 

· Il 19 settembre 1987 il Consiglio Universitario Nazionale 
ha dato il suo parere e il 20 ottobre l'Ufficio di Presidenza é 
stato ascoltato dalla Com missione Istruzione del Senato che sta 
discutendo il disegno _di legge as~ie me alla Com missione affari 
costituzionali. 

Lo scorporo dell'Università . dal Ministero della Pubblica 
Istruzione e il suo passaggio nel nuovo Ministero "Università -
Ricerca" quali effetti potrebbe produrre sulla didattica, sulla 
ricerca, sulla organizzazione e l'autonomia degli atenei e del 
sistema universitario 7 

---- Per una maggiore informazione su queste questioni e 
per consentire un confronto nell'ateneo palermitano 

V®rut®rr(dl1l ll 3 fill(O)V@mibJrr~ ·~1 mRll® <OHr@ Il (0)83)(0) 

fill® nn I A illlll?fil cdl® Il (C(O)filL~li~llft@ cdlii Il fill~®~fill®f ftm 

LQunivers1tà nel muovo m1n1stero 
QUn1vers1tàl -= R1cerca1Q 

Vice Presidente del CUN 

Deputato del PCI 

Luigi Frati 

Gigliola Lo Cascio 

lgn~zio Melisenda 

Nunzio ~i raglia . 

Rettore dell'Università di Palermo 

Coordinatore dell'Assemblea nazionale · 
dei ricercatori universitari 

Vito Riggio Deputato della DC 

Sono invitati i rappresentanti dei partiti e dei sindacati ------
La segreteria dell'Assemblea dei ricercatori 

dell'Università di Palermo 
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VENERDI 

A L L E O R E 

A - ISTITUTO GEOLOGIA 

======= SONO INVITATI I RAPPRESENTANTI DEI SINDACATI E DELLE ASSOCIAZIONI DELL'UNIVERSITA' ==••••• 

ORDINE DEL GIORNO: 

I. Valutazione della situazione. 
2. Eventuali iniziative di lotta. 
3. Posizione sul nuovo ministero 'UniversitA-Ricerca'. 
4. Scelta dei candidati per l'elezione dei rappresentanti dei ricercatori nei comitati di ·consulenza 

• del CNR, previa decisione dei criteri che gli eletti dovranno seguire all'interno dei comitati e 
del rapporto ,~he dovranno tenere con la categoria. 


